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II Domenica per annum 

Dal Vangelo  
secondo Giovanni Nel Quarto Vangelo di Giovanni il Battista non è il precursore 

come negli altri tre, ma il testimone. Tutti i conflitti e le distanze 

tra Gesù e il Battista qui sono colmati. Dagli altri vangeli osservia-

mo che ci fu frizione, frattura, scontro fra i seguaci dei due mae-

stri. Qui tutto questo è lontano; qui le distanze vengono azzerate 

e il Battista riconosce Gesù.  

Il Battista dice: "Io so che è lui; lo so perché io ho visto. 

Per questo io posso testimoniare". Troppo spesso noi parlia-

mo per sentito dire. Allora bisogna chiedere sempre alle persone: 

"Ma tu hai visto? Tu c'eri?". "No, ma io ho sentito dire... tutti dico-

no che...". "Tu c'eri? Tu hai visto? Hai avuto a che fare?". 

"No". "E allora!?! Allora stai zitto". Il testimone in tribunale è 

colui che ha visto. Non colui che crede, pensa, ipotizza. E' certo 

perché ha visto.  

Tu cos'hai visto di Dio? Cos'hai visto accadere sulla tua pelle, 

sulla tua vita? Come puoi dire qualcosa se non hai visto nulla? Se 

Dio non ti ha fatto diverso, nuovo, più profondo, più libero, più 

vero, se non ti ha sanato, come puoi dire di conoscerlo? Molta 

gente parla di Dio, ma parla a vanvera perché fa solo discorsi; in 

realtà non l'ha mai incontrato. Se l'hai incontrato, allora Dio esi-

ste, altrimenti no, come diceva Andrè Frossard in un suo libro: 

"Dio esiste io l'ho incontrato".  

1915: in Europa c'è la guerra e Albert Schweitzer si chiede se 

lui (e la società del tempo) abbia fallito. Un giorno finché è in bar-

ca ha un fremito e gli esce una voce: "Riverenza per la vita". Da 

quel giorno, da quell'incontro, la sua vita cambiò e non fu più la 

stessa. Da quel giorno lui Lo conosceva.  

2006: un uomo di 40 anni si rende conto di avere tutto ma di 

essere vuoto dentro, insoddisfatto. Lascia il lavoro e d'accordo con 

la moglie si prende due mesi di ricerca per sé e va a vivere in un 

convento. In quei due mesi incontra Dio. Quanto torna non è più 

lo stesso. Lui, adesso, lo conosce.  

Se uno prende la Bibbia (Gen 17,3) trova che il nome Abra-

mo ad un certo momento diviene Abraham e che Sarai diviene 

Sarah: in entrambi si aggiunge una "h" (het). L'"h" è il nome di-

vino (i-h-w-h): se non c'è Dio nella loro vita, non c'è fecondità. 

Non può nascere nulla se non c'è lo Spirito che scende su e dentro 

di te. Si possono partorire figli e figlie, lavori e cose, ma si rischia 

di rimanere nella materia se non c'è un alito, un afflato, uno spiri-

to più alto, più elevato, se non si sa guardare oltre.   

29Il giorno dopo, vedendo 

Gesù venire verso di lui, 

disse: «Ecco l'agnello di 

Dio, colui che toglie il peccato 

del mondo! 30Egli è colui del 

quale ho detto: «Dopo di me 

viene un uomo che è avanti a 

me, perché era prima di me».  
31Io non lo conoscevo, ma 

sono venuto a battezzare 

nell'acqua, perché egli fosse 

manifestato a Israele».  
32Giovanni testimoniò dicen-

do: «Ho contemplato lo Spirito 

discendere come una colomba 

dal cielo e rimanere su di lui.  
33Io non lo conoscevo, ma 

proprio colui che mi ha inviato a 

battezzare nell'acqua mi disse: 

«Colui sul quale vedrai discen-

dere e rimanere lo Spirito, è lui 

che battezza nello Spirito San-

to».  
34E io ho visto e ho testimo-

niato che questi è il Figlio di Di-

o».        Giovanni 1, 29-34 

Ricorre il 70° anno dello  

Scoppio di Montecchio 

1944 - 2014 
La cerimonia commemorativa si 
farà il 21 gennaio, alle ore 20. 

L’Arcivescovo non sarà presente 
per sopraggiunti impegni.  



Notiziario Parrocchiale  2 

Calendario SS. Messe 
19   -  ore     8.30 Aureli 
       -  ore   10.00 Broccoli 

       -  ore   11.15 pro-Populo 
       - ore    18.30 Fraternali 
20  - Dini - Giacomini 
21  -  70°dello Scoppio 
22  - Maio 
23 -  Intenzioni C. 
24 -   
25 -   

BRISCOLINI ROMOLO 
residente in via Carpegna 2 
è morto il 15 gennaio 2014 

I Corsi Biblici del 2013-14 ini-

zieranno secondo il seguente 

programma: 

CORSO x UOMINI:  27-01-2014 

CORSO + ANTICO:  29-01-2014 

ALTRO CORSO:         22-01-2014 

Per motivi diversi, l’impegno mensile dell’ora di Adorazione, è salta-
to nei mesi di ottobre-novembre.dicembre. 

Credo che sia fondamentale, non solo riprendere, ma intensificare il 
nostro momento di preghiera davanti al Ss. Sacramento 
dell’Eucarestia. Per questo motivo riprenderemo la pia pratica: 

GIOVEDÌ  30 GENNAIO  DALLE  ORE 17 ALLE  19 
I Ministri Straordinari della Comunione ne cureranno lo svolgimento. 

GENNAIO 
2014 

Lunedì 20 L. da Vinci: 14-16-20 

Martedì 21 L. da Vinci:5-7-9 

Mercoledì 22 L. da Vinci - restante 

Giovedì 23 Copernico + Galvani 

Lunedì 27 Sarajevo (numeri dispari) 

Martedì 28 Sarajevo (numeri pari) 

Mercoledì 29 (dal mattino) Zara  

Giovedì 30 Pertini  

Venerdì 31 Macerata + Zagabria 

La recente scomparsa del nostro 11° Parroco, don Roberto, 

che ha servito questa comunità per ben 28 anni dal 1954 al 1982, 

prima come Cappellano poi come parroco, ha fatto riemergere fat-

ti, ricordi, pensieri, riconoscenze, che forse nel tempo si erano un 

po’ sopite. 

La grande manifestazione di affetto svoltasi durante i suoi fu-

nerali così solenni e così sentiti, non può rimanere assolutamente 

un “fatto o un dovere compiuto”. 

Il giorno dei funerali, tutti - proprio tutti - i montecchiesi della 

prima ora, erano presenti. Questo è stato molto bello e molto si-

gnificativo. 

Un parroco che “torna” dopo 32 anni, e niente sembra aver 

scalfito l’affetto, la riconoscenza, la stima di tanti anni fa, è quasi 

un miracolo della fede ed è anche una dimostrazione della gran-

dezza di una Comunità. 

Credo che la marea dei sentimenti suscitati e riemersi, non 

possa rimanere in un vago sentito dire. Quel Parroco ha intreccia-

to con ciascuno di noi parte della sua vita e quindi ci appartiene, e 

quindi in certo senso “Noi siamo un po’ Lui”! 

Ecco perché considero importante raccogliere i “frammenti” di 

ricordi, di confidenze, di emozioni e anche di controversie e persi-

no di ‘litigate’.  

Spero che ognuno possa dare un suo piccolo (o grande) contri-

buto. Lo può mandare per iscritto (orlando don@alice.it) o lo 

può venire a raccontare a voce. Se poi ci fosse qualche ragazzo o 

ragazza che ha aspirazioni giornalistiche potrebbe trovare “pane 

per i suoi denti”. SERVONO ANCHE FOTO O DOCUMENTI VARI. 

Nel 350° della Parrocchia, è bello scrivere un libro insieme. E’ 

bello ripercorrere le tappe della fede della nostra Comunità.  

Tutto nasce da un seme.  

Tutto ciò che è grande, è nato piccolo!                                                      


